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anommAxexo Art. 1.

Parte afliciale.

Leggi e deoreti : Legge n. 306 concernente la riforma del ruolo

organico del personale civile tecnico dei depositi allevamento
cavalli -- R. decreto n. 69 che apporta modificaziom al

capo II del regolamento per le indennità alle truppe in ser-

visio di pubblica sicurezza - R. decreto n. 2Ð5 che pro-
roga il termine stabilito dall'art. 111 _

del regolamento sulla
assistenza sanitaria e sulla vigilanza igienica -- R. decreto
n. 266 che approva gli annessi elenchi delle quote di con-
corso a carico dello Stato concesse a :diversi Comuni per la

integrazione provvisoria delle deficienze di bilancio causate

dall'applicazione delle disposizioni sui tributi locali - R. de-
creto n. DXVII (parte supplementare) per la costituzione di
una fondazione per il conferimento di borse di studio a fa-
vore di giovani nativi dei luoghi danneggiati </a movimenti

sismici o da inondazioni - RR. deareti nn. 287, 288, 289 e

290 riflettenti: Ampliamento e riduzione di gone di servitit

militari - Dichiarazione di opere di pubblica utilità - Re-

lazioni e RR. decreti per lo scioglimento del Consiglio co-
munale di <=ualtieri (Reggio Emil a) e per la prorogo di po-
teri del R. commissario straordinario di Grazzan.ise (Ca-
serta) -- Ministeri della pubblica istruzione, delle finanze

e della guerra: Disposi:ioni nei personali dipendenti - Hi-
nistero del tesoro : Prospetto dimostrante il movimento del

debito vitalizio dello Stato a tutto il mese di marzo 1911

- Direzione generale del debito pubblico: Rettigche d'inte-
stagione - Smarrimento di ricevuta -- Perdita di cer-

tißcati - Direzione generale del tesoro: Prezzo del

cambio pei certißcati di pagamento dei dazi doganali
di importazione - Ministero d'agricoltura, industria e

commercio - Ispettorato generale dell'industria e del com-

merolo: Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno.
Parte non utnefale.

Diario estero - Per il prestigio e l'interesse nazionale -
Cronaca italiana - Telegrammt dell'Agenzia ßtefani -

Bollettino (neteorico - Insersioni.

Il ruolo organico del personale civile tecnico dei

depositi allevamento cavalli ò stabilito come ap-

presso :

Agenti di 12 classe a . . . .
L. 4000 n. 2

Agenti di 23 classe a. . . . . > 3000 n. 4

Sotto agenti a . . . . . . . . . > 2000 n. 8

Totale . . . n. 14

Art. 2.

Gli agenti di prima classe avranno diritto a due au-

menti di stipendio di L. 400 ciascuno, conseguibili, ri-
spettivamente, dopo il primo e dopo il secondo quin·
quennio di servizio passato in detta classe.
Gli agenti di seconda classe e i sotto agenti avranno

diritto a due aumenti di stipendio di L. 500 ciascu'no,
conseguibili, rispettivamente, dopo il primo o dopo it
secondo quinquennio di servizio passato nello stesso

grado e classe.
Art. 3.

Per gli agenti e sotto agenti già in servizio alla data
in cui entrerà in vigore la presente legge, il servizio
utile al conseguimento del primo aumento quinquen-
nale di stipendio decorrerà dalla data di ammissione

al godimento del nuovo stipendio.
Art. 4.

'

PARTE (TFFI(TIA -E

LEGGI E DECRETI

Il numero 808 della raccoda ufficiale delle legge e det decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANPELE III

por grazia di IUo e per volontà della blazione

ILE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nol abbiamo sanzionato à ýrdmulghiamo qpângWgke t

I nuovi posti di sotto agenti, istituiti colla presente
legge, saranno devoluti, previo esame d'idoneith, ai

capi lavoranti a matricola e agli avventizi tecnici dei
depositi attualmente rivestiti delle funzioni del sud-

detto grado.
L'anzianità di grado dei dichiarati idonei sarà sta-

bilita dal decreto di nomina a sotto agente e la gra-
duatoria sarà determinata dalla data della rispettiva
assunzione in servizio nei depositi.
I posti che rimarranno scoperti dopo esperito l'e-

Fame d'idoneità saranno messi a pubblico concorso.
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Art. 5.

Sono abrogate por gli agenti e pei sotto agenti dei
depositi le disposizioni concernenti la concessione degli :

aumenti sessennali contenute nel R.. decreto 31 dicem-
bre 1876, n. 3618, in esecuzione della legge 7 luglio
stesso anno, n. 3212.

Art. 6.

Per l'applicazione della presente legge ò autorizzata
la maggiore spesa di L. 6600 per Yesercizio 1910-911
da inscriversi nello stato di previsione della spesa del
Minidero deÏIa guerra pel suddetto esercizio, aÎ capi-
tolo 24: « Corpi di cavalleria - ufficiali ed impiegati
civili (assegni fissi) » e una corrispondente diminuzione
di stanziamenti al capitolo 55: « Rimonta e spese dei

depositi allevamento cavalli ».
Per l'esercizio 191t-912 verrà provveduto ai neces-

sari spostamenti da capitolo a capito o con decreto del
ministro del tesoro.
Ordinlaulo che la presente, munita del si illo :

Stato, sia inserta nella raccolta uffleiale dele
decreti del Regno d'Italia mandando a chin sp
di osservarla e di farla <>sserv,are come legge à

Data a Retn t, a d 9 apri e 1911.
VIT OR O EMANUELE.

SPINGARDI -- TISDEsco.
Visto, Il guardasigilli: FINoccHIARo-APRILE

Vista la relazione in data 30 marzo 1909, presentata
dalla, speciale Commissione mista di funzionari dei
Ministeri dell'interno e della guerra, incaricata di
studiare talune questioni relative alle indennità e

spese per le truppe in servizio di pubblica sicurezza;
Visto il R. decreto 7 settembre 1910, n. 880, che fissa

le indennità di pubblica sicurezza, per gli uomini di
truppa dell'arma dei carabinieri Reali;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla p oposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per gli affari dell'interno e della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nella tabella annessa al sopracitato R decreto 19

aprile 1907, n. 2 2, aUe disposizioni relative alla inden-
nità di pubblica sicurezza per gli uomini di truppa,
sono sostituite le seguenti:

Indéonità di pubblica sicurezza

GRADI
di di di

la cate oria La caWgoria 3a categoria

2. Domini di truppa.

a ,rma dei carabialeri reali:

tia escial'a d'all ugio . . . . 3.00 2.00 : .50

Il numero 60 della raccolta u//iciale delle LeUgi e der derra<
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per p olontà deUs liaziotis
RE D'ITALIA

Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi pel R. eser-
cito testo unico appror:to col R. decreto 14 luglio 1898,
n. 3 0, e modilcato con le ley ri 7 luglio 1901, n 296.

2 giugno 931, n. 2 6: I luello fíM na 3¾ 301 es 2.
8 lu ho 1906, n. 103; 10 luelio I (En :72; 30 dicem-
be Brfi, n 647; 21 marzo 1907, n. 81; 13 giugno 1907,
a 327; 14 luglio 1907, nn. 479, 4M, 14 e 493: 5 gen-
naio 1908. n. 7 ; 6 luglio 1908, n. 362

.
8 maggio 1019,

n. 226 ; 10 luglio 1910, n. 443 e 17 luglio 19
, na. 515,

i,to il R. decreto 19 aorilo I907, n. 201, c"o senhi
lisce le indennità eventuali per 11 TI. esercito, modifl
cato coi RR. decreti 3 agosto 100N, n. 5 i : giugno
1910, n. 473; 9 agosto 1910, n. 726 e 2 ottobro '1010,
n. 848 ;
Visto il R. decreto 2 luglio 1905, con cui ò sppro-

vato il regolamento pel servizio territoriale ;

Visto il R. decreto 5 gennaio 1899, con cµi ò app o

vara l'appendice al suddeMo eegommento, per linreiego
delie truppo in sa vrizb a pubb a si urezza :

Visto il R. dec-eto in aprile 1¾, n. 202. che e abi-
lisee le indennità por le truppe in servizio di pubblica
sicurezza;

Bägadiere e vice-brigadiere .
2 .50 1 .'75 I .2.5

Appuntato e carabiniere. . . . 2.03 1.50 1 0

Allievo ca abiniere . . . . . .
0 .20 » »

b) Ætre armi:
Maresciallo.

. . . . . . . . . 3.00 1.50 0.50

I

Art. 2.

Nella medesima iaboHa, la annotazione * apposta al
quadro A (liarie per onali) o sostituita con la se-

guente:
Annotacione. - « La indennità di pubblica sicurezza

per li uomini di truppa o aumentata di una quota
fissa di L. 0.01, destinata a sopperire allo spese d'in-
dolo generale che incontrano i riparti in servizio di pub-
blica sictirezia (alloggi, emolumenti a inedici e veterinari
civili, provviste di medicinali ed acqua, supplementi alla
razione viveri, danni e perdite di materiali, ecc.). Per
gli uomini di truppa dell' arma dei carabinieri Reali
l'aumento ò dovuto so'o quando siano comandati in
servizio di pubblica acurezza in brig te mo ili o chia
mati a ou orrervi con truppo di altro armi ».

Art 3.
Nella stessa tabella, al n. 2 del quadro B (trasporti)
aggiunto il seguente comma ;
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< Agli uomini di truppa dell' arma dei carabinieri
Reali comandati per servizio di pubblica sicurezza
fuori della residenza. ordinaria ò dovuto il rimborso
della spesa effettivamente sostenuta per il trasporto
della cassetta di equipaggiamento ».

Art. 4.

Al regolamento per le indennità alle truppe in ser-
vizio di pubblica sicurezza, approvato col precitato
R. degeto, sono recate le modificazioni annesse al
presente, firmate, d'ordine Nostro, dai mihistri deÌI'in-
terno e della guerra.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreto entrano in vi-
gore dal 1° luglio 1910.

Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo
dello.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolje loggi
e dei decreti del Regno d'Italiagraandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addl 19 gennaio 1911.

VITTOIIIO EMANUELE.
LuzzaTTI - SPINGARDI,

Visto, Il guardasigilli: FANI.

MODIFICAZIONI
al regolamento per le irideiliiítà alle truppe iq glyi-

zio di pubblica sicurezza, apþrovato cöl 10 decreto
i9 aprile 19Õ7, n. 202.

1.

Il capo JI del regolamento per le indeanga alle truppe in ser-

vizio di pubblica sicurezza o sostituito col seguento :

CAPO II.

Indennitá di pubblica sicurezza

Arf. 1.

Diritto all'indennità di pubf>lica sicurezza.

§ 2. -- La indennità di pubblica, sicurezza e dovuta. alle truppe
impiegte su richiesta dellkutorità politica:

a) per tutelare o ristabilire l'ordine pubblico minacciato o

turbato;
b) per soccorrere popolazioni o persone colpite o minacciate

da grave sciagura a causa di disastri pubblici;
c) per rimediare agli effetti de i scioperi che possono minac-

ciare la vita materiale od economica delle. popolazioni.
§ 3, - La indennità di pubblica sicurezza è di tre categorie.

Spetta l'indennità di la categoria pei tervizi di pubblica si-

curezza che richiedono pernottamento fuori della residenza or-

dinaria.
Spetta la indennità di 2a categoria pei servizi di pubblica si-

curezza che richiedono trasferimento fuori della residenza ordinaria

con ritorno in questa nel giorno medesinto.
Spetta la indennità di 3a categoria pei servizi di pubblica si-

curezza compiuti nella stessa residenza ordinaria.
Le disposizioni di questo paragrafo non sono applicabili agli uo-

mini di tfulipa dell'arma dei carabinieri Reali.
§A - 1,e truppe impiegate in servizio di pubblica sicurezza

nella stessa loro residenza ordinaria hanno diritto alla indennita
soltanto nel caso che escano dalla caserma nella quale sono allog-
giate per essere poste a disposizione dell'amporità pqlitica, anche
se non siano poi effettivamento impiegate nel servizio pel quale
sono state richieste.

L'indennità non spetta alle truppe che rimangono semplicemente
consegnate nella caserma, dove alloggiano.

§ 5. - Quando il servizio di pubblica sicurezza prestato daller

truppe nella stessa loro residenza ordinaria non eccede la durata
di dodici ore, ò dovuta una sola giornata d'indennità, anche se tale

durata comprende parte di due giorni: sono invece dovute due

giornate.d'indennità quando il servizio dura più di dodici ore e

tocca due giorni consecutivi.
§ 6. - Per le truppe comandate in servizio di pubblica sieu-

rezza fuori della loro residenza ordinaria, •1'indennitå decorre dal

giorno della partenza e continua fino a tutto quello in cui riter-
nano nella residenza stessa, esclusi i giorni passati in naviga-
zione.

§.'7. - Pg residenza ordinaria, ag offetti di questo regola-
mento, s'intende la sede del corpo o del distaccamento ordinario
al quale l'ufficiale o la truppa aýpartiene.
Distaccamenti ordinari sono quelli che soddislano ad es.igenza di

natura permanente, sia d'ordine militare, sia d'ordine pubblico.
§ 8. - L'ufficiale promosso ha diritto alla indennità di pub-

blica sicurezza stabilita per il nuovo ,grado, dal giorno successivo

alla data.dqLBollpthino,nel qualed pubblic,ato il decreto, qualun-
que sia la. decorrenza dei nuovi assegni fissi.

Art. 2.

Disposizioni speciali per gli uomini di truppa dell'arma
dei carabinieri reali.

§ 9. - Gli uomini di truppa dell'arma dei carabinieri reali, ri-
cevono la indennità di pubblica sicurezza di la categoria per tiltta
la durata del servizio, quando sono comandati in servizio di pub-
blica sicurezza in brigate mobili o sono chiamati a concorrervi con

truppe di altre armi.
§ 10. - La stessa indenniti di la categoria, ina soltanto per

i primi tLepggiprn1 (esclusi quelli di viaggio), è dovuta ai detti
uomini quando, per richiesta dell'autorità politica, sono destinati :

a) a prestare servizio di pubblica sicurezza fuori della pro-

pria legione;
b) a formare nell'inteenp della pygpyia.legione brigate tem-

poranee in località nelle quaþ apa egtg cagerm ;

c) a rinforzare temporaneamente stazù>ni dalle quali, per de-
fleienza di mezzi, non possano essere provveduti di alloggio e di

vitto.

§ 11. - La indennità di, pyþhlipa gicurezza di 2a categoria à

dovuta per i primi trenta giorni (esclusi quelli di viaggio) agli uo-
raini destinati per richiesta dell'autorità politica :

a) a formare brigate provvisorie in località nelle quali esiste
caserma;

b) ad .aumegtare temporaneamente la forza organica di sta-

zioni dalle quali possano essere provveduti di alloggio e di. vitto.

§ 12. - La indennitå. di. pubblica sicurezza die V categoria à

dovuta, nei medesimi casi preveduti nei due paragrafi precedenti,
dopo la cessazione della. inde.nnità di 19 o di 2a cgegoria, quando
la durata del servizio oltrepassi i trenta giorni (esclusi gyelli di
viaggio).

I paragraft 11, 12, 13, 14, 15 e 16 prendono rispettivainent; la nu-
merazione di paragrafi 13, 14, 15, 16, 17 e 18.

Al comma b) del nuovoi 10 (già § 14) è sostituito il.seguente:
« b) le spese straordinarie inereng ad esigenze di sicurezza o

di assistenza pubblica assolutamente.eeceziogali, alle quali il Mi-
nistero dell'interno provveda con speciali richieste di fondi al Par-
lamento ».

Visto, d.'ordine di Sua Ngestà :
Il ministro deWinterno

LUËŽATTI.
Il ministro della guerra

SPINGARDI.
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fl numero 205 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regnch contienedLaeguente decreto.:

VITTORIO EMINt1EI'E III
per -grazia di Dio se per volont•Liella Eszlone

RE D'ITALIA
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 19

luglio 1906, n. 466, per l'esecuzione della leggw25-feb
braio 1904, n. 57, sulla assistenza sanitaria e sulla vi
gilanza igienica, nonchè il R. decreto 10 dicembre 1908,
n. 766

,

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sµlla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno,.presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decketato e decretiamo :

Articolo
,

unico.

Il termine stabilito nell'art. 111 del regolamento ap-
provato con decreto reale 19 luglio 1906, n. 466, è pro-
rogato a tutti gli effetti dell'articolo stesso fino al 31
dicembre 1911.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mpndando a chiunqye
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1911.
VITTORIO EMANUELE.

Luzzarr.
Visto, Il guardasigilli: FINI.

Il numero 260 della raccolta u/}lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 1907,
n. 116; 6 della legge 14 luglio stesso anno, n. 538; e
3 della legge 9 luglio 1908, n. 442 ;
Vista la relazione della Commissione centrale istituita

ai termini dell' articolo 101 del testo unico di legge
7 maggio 1908, n. 248;
Visto l'articolo 384, del regolamento 17 giugno 1909,

n. 455;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo ;

Sono approvati gli annessi elenchi, visti, d' ordine
Nostro, dal ministro proponente, delle quote di concorso
a carico dello Stato per gli anni 1908, 1909 e 1010, con-
cesse ai Comuni indicati negli elenchi medesimi, per
l'integrazione provvisoria delle deficienze di bilancio
causate dall' applicazione delle disposizioni sui tributi
locali contenute nelle leggi 31 marzo 1901, n. 140, 5

giugno o 13 luglio 1906, n. 255 e 383.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insento.nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti-deLRegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti.di osservarlose di,farlo, osservare.
Dato a Rðma, addì 2°marzo 19H.

VITTORIO EMANUELE
FACTA.

Visto, Il guardasigilli : FANI.

ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni .per
1°anno 1908, come quota di concorso dello Stato . per l'integra-
zione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tribtiti Ioaali contenute nelle leggi
25 giugno e 15 luglio 1906, un. 255 e 383.

PROVINCIE COMUNI Importo

I Cosenza Belmonte Calabro. . . . . . 3,083 50

2 Id. Mongrassano . . . . . . . .
989 -

3 Id. Guardia Piemontese . . . . 578 97

Totale, , . . . L. 4,649 47

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro segretario di Stato per le ßnanze

FACTA.

ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per
l'anno 1909, come quota di concorso dello Stato per l'integra-
zione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute nelle leggi
31 marzo 1904, n. 140 e 25 giugno e 15 luglio 1906, nn. 255 e 383.

PROVINCIE COMUNI Importo

I Aquila San Pio delle Camere
. . . .

63 50
2 Caltanissetta Campotranco . . .

.
. . . . l,100 -

3 Campobasso Acquaviva d' Isernia
. . . .

391 50
4 Catania San Cono

. . . . . . . . . . 1,066 85
5 Cosenza Caloveto

.
. . . . . . . . .

400 -

6 Id. Acquappesa. . . . . . . . .
511 23

7 Id. Rovito
. . . . . . . . . . . 260 -

8 Id. Guardia Piemontese .. . . .
290 48

9 Id. Aprigliano . . . . . . . . .
486 65

10 Id. Amendolara
. . . . . . . . 240 50

11 Id. Domanico . . . . . . . . . 259 92
12 Lecce Sava . . . . . . . . . . . . I,301 85
13 Poten a Gallicchio

. .
. . . . . . . . 1,513 35

14 Sassari Mamojada .. . . . . . . . . 305 73

Totale
. . . . L. 8,29] 56

Visto, d ordine di Sua Maestà :

Ti ministro secretario di S:ato per le finanze
FACT

.
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ELENCO dello-somme da corrispondersi ai sottoindicatt Comuni per
l'anno,1919,come quota di concorso dello. Stato ,per Fintegra- 2 PROVINCIE COMUNl h
zipne.provvisoria delle deficienzendi bilancio causato da,lla.ap- ° "P

plicazione delle .disposizioni sui tributi locali, contenute nelle

leeg 31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 luglio 1906, n.n. 255 A

40 Caserta Casalattico . . . . . . . . .

523 72

41 Id. Camigliano . . . . . . . .
175 06

PROVINCIE
.

COMUNI Importo
42 Catania Sperlinga . . . .'. . .

. .
.

458 -

43 Id. Scordia .
. . . . . . . .

. . 1,290 80

44 Id. San Cono
. . . . . . . . .

925 53

1 Aquila Avezzano . . . . . . . . . 567 ¯
45

.
Id. Viagrande . . . . . . . . . .

483 30

2 Id. Sant' Eusanio Forconese
. . . ,

105 80
, 46 Cosenza Fagnano Castello

. . . . . .
2,056' 22

3 Id. Barete........... 173¯
47 Id. Celico............ 12080

4 Id. Celano . . . . . . . . . . . 1,919 75 48 Id. Montalto Uflugo. . . . . . .

960 -

5 . Avellino Ariano di Puglia . . . . . . 5,373 50 49 Id. Malito . . . . .
. . . . . .

1,244 -

6 Id. Cairano . . . . . . . . . .
345 - 50 Id. Firmo . . . . . . .

.
. . .

332 95

7 Id. Ajello del Sabato . . . . . .
240 58

51 Id. Castralibero . . .
.
.

. .
.

457 70

8 Id. Anzano degli Irpini . . . . . 1,200 - 52 Id. Castrovillari . . . . . . .

1,619 11

9 Id. Capriglia Irpina . . . . . .
SIL50

53 Id. Civita
. . . . . . . . .. .

635 13

10 Id. Contrada
. . . .

. . . . . ,

154 30
54 Id. Guardia Piemontese . . . .

270 08

11 Id. Montefusco .
.

. . . . .
. . 338 25 55 Id. Mendicino

.
. . . . . . . .

1,196 30

12 Id. Monteleone di Puglia . . . .
530 50

56 Id. Altilia . . . . . . . . . . .
300 37

13 Id. Serino
. . . . . . . . . . . 1,000 -~ 57 Id. Danna . . . . . . . . . . .

43G -

14 ld. Torre le Nocelle
. . . .

.
287 50

58 Id. Nocara
. . . . . .

. . . .
.

324 00

15 Id. Tufo
. . . . . . . . . . . .

388 75
59 Id. San Marco Argentano . . .

004 80

10 Id. Villamaina . . . . . . . . .
230 50

60 ld. ,Mormanno . . . . . . . . . 1,306 17

17 Id. Zungoli. . . . . . . . . . .
661

61 Id Santa Domenica Talao . . .
418 50

18 ld. Bellizzi . . . . . . . .
. . .

313
G2 Id. Belsito . . . . . . . . . . .

531 30

19 là. Calabritto
. . . . . . . . .

52024
63 Girgenti Burgio . . . . . . . . . . .

536 70

20 ld. Chianche . . . . .
. . . . .

173 95
64 Id. Montallegro . . . . . . . .

144 --

21 Id. Montemiletto . . . . . . . . 575
65 Id. Casteltermini . . . . .

. . . 2,310 23

22 Id. Parolise
. . .

. . . . . . .
63 60 66 Id. Villafranca Sicula . . . . . .

278 61

23 Id. Sant'Angelo all' Esca . . . . 1,129 50 67 Id. Alessandria della Rocca . . .
808 -

24 Caserta Conca della Campania . . . . 1,262 · 68 Id. Canicatti
. . . . . . . . . .

926 -

25 Id. San Giorgio a Liri . . . . .

137 30 69 Id. San Giovanni Gemini . . . .
539 25

26 Id. Capriati a Volturno . . . . .
144 60

70 Id. Cianciana . . . . . . . . . 1,908 45

27 Id. Portico di Caserta . . . . . 1,248 - 71 Id. Castrofilippo . . . . . . . .
279 12

28 Id. Marzano Appio . . . . . . .
967 50

72 Id. , Campobello di Licata . . . . 1,047 61

29 Id. Sant' Elia Fiumerapido . . .
569 22

73 Id. Cattolica Eraclea . . . . . . 1,473 89

30 Id. Villa Latina . . . . . . . . 425 07
74 Id. Licata . . . . . . . . . . .

845 -

31 Id. Cajanello . . . . . . . . . . 466 74
75 Id. Naro . . . . . . . . . . . . 303 37

32 Id. Acquafondata . . . . . . . 2675 - 76 Id. Lucca Sicula . . . . . . . .

166 50

33 Id. Castel Campagnano . . . . 1,075 77 77 Potenza Cirigliano . . . . . . . . . 961.96

34 Id. San Vitaliano . . . . . . . 1,173 37
Totale L 54,477 98

35 Id. Sant'Apollinare . . . . . .
133 87

36 Id. Capodrise. . . . . . . . . .
276 50

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
37 Id Rocca d' Arce. . . . . . . .

423 -
Il ministro segretario di Stato per le gnanze

38 Id. Castrocielo . . . . . . . . 389 52 FACTA.

39 Id. Vicalvi . . . . . . . . . . .
36 50
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Il numeroDXVII (parte aupplementare) dellaraccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente (decreio:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voleath della Nazione
BB DSTALIA

Visto l'art. 2 del Codice civile ;

Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Ritenuto che per spontanea sottoscrizione aperta fra

gli alunni delle R. scuole nie Ë d'el Regno, in se to

a nobile iniziativa di quelli dehe scuole medfe di Ro-
ma, venne, m occasione dèl feffémoto del 1907 e delle
inondazioni dell'Alta Itália, recuolta la somma di lire

quindicimilanovantasei e cent. ß2 (L. 15,096.62) ;
Ritenuto che per desiderio dei giovani oblatori la

somma predetta vuolsi destinata alla creazione di borse
di studio nelle scuálè agrarÎë industriali e commer-
ciali, a favore dei giovani nitivi elle Provincie dan-

neggiate da movimenti eierdidi o àa inondazlóni;
Udito l'avviso del Consiglio superiore dell'insegna-

mento agrario, industriale e commerciale;
Sentito il parere dg Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi che s' intendono qui integralmente
trascritti;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretarlo di Stato

per l'agricoltura, l'industria è il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con la somma di L. 15,096.62, raccolta fra gli studenti delle scuole
medie del Regno è costituito ii. Primo nucleo di una fondazione per
il conferimento di Borse di studio gelle souole agrarie, industriali e
commerciali a favore di giovàñi näfliti dei luoghi danneggiati da
movimenti sismici o da inondazioni.

Art. 2.

La fondazione di cui nel precedente articolo è costituita in ente

morale.
Essa è retta con le norme contenute nei seguenti articoli.

Art. 3.

L'Istituto ha sede in Roma presso la R. scuola media di studi ap-
glicati al commercio.
La sua Amministrazione o afidata ad un Comitato composto :
del preside di uno dei RR. licei di Roma, scelto al principio di

ogni anno scolastico, dal R. p ovgakore agli studi;
del preside del R. Istituto tecniëó di Roma ;

del preside della R. scuola media di studi applicati al commer-
scio di Roma;

del direttore della R. scuola pratica d'agricoltura di Roma;
di un alunno di ciascuno degli Istituti che sono rappresentati

dag rispettivi presidi o direttori in senp al Comitato. Ogni alunno è

seetto, al principio di ögni aniio se läätico, fra imigliori dell'ultima
classe dal Collegio degli insegnanti döll'Istituto dall'alunno stesso

t>equentato.
Art. 4.

Il Comitat di amministrazione elegge annualmente nel suo seno

il presidente ed il segretario.
Le funzioni del Comitato sono gratuite.

Art. 5.

Il patrimonio iniziale dell'Istituto à costituito da titoli di consoli-

dato italiano con );odimento della rendita dal 1° gennáio 1909 per
il complessivo Valdre nominale di Ìire (iiindicimilà L. 15,000) da
sostitdirsi eñiro sei mesi dallã data del yresente decreto con titoli

di egiiäl vaTóre iñtestati all'Istituto siesso, e da lire sessaníaquattro
e cent. 62 (L. 64.62) in contanti.
Il patrimonio dell'Istituto si accresce coi sussidi che gli verranno

concessi annualmente dal Ministero di agricoltura, industria e cóm-
mercio e con le eventuali elargizioni di pubbliche Amministrazioni,
di ältfi enti o di privati e con il sopravanzo delle ÃËdÏte annuali
a, termini del successivo art. 6.

Art. 6.

Le rendite annuali ed ogni altra somma di spettanza dell'Istituto
che non possono essere immediatamente erogate saranno depositate
alla Cassa postale di risparmio o verWato in conto corrente frutti-
fero presso un solido Istituto di credito scelto dal Comítato di am-
ministrazione.

Quando, tenute disponibili le somme occorrenti al pagamento delle
borse di studio già conterite, il deposito abbia raggiunto Ïa somma
di lire cinquecento (L. 500) sari provveduto all'acquisto di nuovi
titoli di consolidato italiano intestati all'Istituto.

Art. 7.

Con le rendite dell'Istituto saranno clargite una o più borse di
studio di annue lire quattrocento ciàscuna.
Con le elargizioni che, per espressa volontà dei donatori non de-

vono servire all'aumento del patrimonio dell'Istituto, questo prov-
vederà all'assegriatione di altre borse e sussidi per gli studi agrari,
indústriali e commercÏali nei Emiti e con le condizioni che saranno
di volta in volta stabilite.

Art. 8.

Le borso sono conferite in seguito a concorso per titoli e con le

formalitå che saranno stabilite dal regolamento di cui all'art. 18,
fra i giovani nativi di localitå danneggiate da movimenti sismici o
da inoudazioni e che intendono di avvíarsi o di proseguire negli
studi nelle scuole agrarie, industriali e commerciali del Regno.
Ñel bando di concorso saranno indicate le Provincie od i Comuni

cui devono appartenere i concorrenti alle borse di studio.

Art. 9.

I concorsi sono banditi e giudicati dal Comitato dell'Istituto.
Gli avvisi di concorso sono, a cura del Ministero di agricoltura

industria e commercio, fatti inserire nella Gazzetta ufpciale del
Itegno e nel Bollettino ufficiale deÏ Ministero stesso.

11 detto ÑIinistero curerà altrësì di dai•e ai bandi di concorso la
necessaria diffusione nelle Provincie e nei Comuni, i cui nativi ab-
biano diritto di prendere parte ai concorsi stessi.
La relazione sull'esito dei concorsi deve essere comunicata al Mi-

nistero di agricoltura, industria e commercio non più tardi del 30
settembre.

Art. 10.

La domanda di ammissione al concorso, scritta in carta libera e

indirizzata al presidente del Comitato, dovrà contenere l'indica-
zione della scuola nella quale il concorrente intende di compiere i
suoi studi.
Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti obbli-

gatorî :

1° atto di nascita;
2° stato di famiglia;
3° documenti comprovanti lo stato economico del concorrente

e della sua famiglia;
4° titolo degli studi compiuti.

Úëlle condizioni economielie dei candidati e delle loro famiglie
sarà tenuto conto per l'assegnazione delle borse di studio in rela-
zione al fine che l'istituzione si popone ed all'indole degli studi
the il candidato desidera intraprend¥rá.
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Art. 11.

Il conseguimento della borsa di studio non conferisce diritto alla

iscrizione nella scuola prescelta, quando in questa non sianvi posti
disponibili, o quando il giovane non abbia raggiunto, ovvero abbia
superato l'età stabilita o in altro modo manchi dei requisiti pre-
scritti dai regolamenti della scuola.

Art. 12.

Nei casi previsti dal precedente articolo, il Comitato di amministra-
zione potra consentire che la borsa di studio sia conservata dal be-

neficato per l'iscrizione in una delle altre scuole di cui all'art. 8

del presento decreto.
Ove cio non possa effettuarsi la borsa sarà conferita ad altro

candidato del medesimo concorso, rimanendo esclusa l'accettazione
di nuove domuude.

Art. 13.

La borsa di studio si conserva per tutta la durata del corso degli
studi intrapresi dal benefleato nella scuola prescelta, salvo i casi di
cui nel seguente articolo.

Art. 14.

La borsa di studio si perde :

1° quando il titolare abbandoni gli studi;
2° quando incorra nella sospensione per oltre dieci giornio nel-

l'osclusione da una sessione di esami;
3° quando, salvo il caso di malattia debitamente comprovata,

abbia perduto più di un terzo delle lezioni od esercitazioni dell'anno
scolastico;

4° quando per mancata promozione agli esami debba ripetere
l'anno.

Art. 15.

Il pagamento di ciascuna borsa di studio sarà eseguito in quattro
rate uguali nel mesi di ottobre, gennaio, aprile e giugno.

Art. 16.

Quando a termini dell'art. 14 il titolare di una borsa di studio

decada dal godimento di essa durante il corso dell'anno scolastico,

lo rate non ancora corrisposto andranno ad aumento del fondo di

cui all'art. 6 del presente decreto.

Art. 17.

11 Comitato di amministrazione dell'Istituto avrà cura di tenersi

in rapporto coi capi delle scuole frequentato dai titolari delle borse

per avere informazioni sulla condotta e sul profitto dei giovani be-

nefloati.

Art. 18.

Con un regolamento da approvarsi dal Nostro ministro segretario
di Stato per l'agricoltura, l'industria e il commercio saranno stabi-

lite le norme per l'esouzione del presente decreto.

Disp isizirmi transitorie.

Art. 10.

Con gl'interessi maturatisi dal 1° gennaio 1909 a tutto il 31 di-

cambre 1910 sui titoli di consolidato italiano e con il fondo in con-

tanti esistente al 31 dicembre 1910 sarà provveduto all'acquisto di
nuovi titoli di consolidato italiano intestati all'Istituto, in confor-

mità di quanto prescrive l'art. 6.

Art. 20.

Non più tardi del mese di luglio del 1911 sarà bandito il primo
concorso per 11 conferimento di borse di studio e al pagamento
delle relative rate sarà provveduto con gl'interessi sul patrimonio
che si saranno venuti maturando dal 1° gennaio dello stesso anno

in poi.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito riel sigillo
deue Stato, sia inserto nella raccolta.ufficiale delle leggi
e dei decroti del Rogno d'Italia, mandan<io a chiun4
epotti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
RAINERI.

Visto, [i guardasigilli: F wi

1,a raccolta ufficud, -lell reqµv !, lee,wtr Ze/ Regno
contiene in sun'o i «vouti /Hi h - ·œ/i :

Sulla proposta del minis ro della guerra :

N. 287 (Dato a Roma, il 23 febbraio 1011), col quale
si ampliano le zone di servitù militari attorno
alla polveriera di Uragoalella.

N. 248 (Dato a Roma, il 23 febbraio 1911), col quale
si riducono le zone di servitù militari imposte at-
torno alla batteria huonviaggio, nella piazza di

Spezia.
N. 289 (Dato a Roma, il 16 marzo 1911), col quale

sono dichiarate di pubblica utilità le opere occor-

renti per la sistemazione dell'acquartieramento e

dei servizi militari nella piazza di Pordenone.
N. 290 (Dato a Roma, il 16 marzo 1911), col quale si

determina il numero e l'ampiezza <lelle zone di

servitù militare attorno alle proprietà fondia-ie

adiacenti alla polveriera della batteria Ruggero di
Lauria nella piazza forte di Brindisi.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Bato oer

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio ·lei

ministri, a S. M. il Ro, in wifenza del 23 marzo

1911, sul decreto che scioglie il C<msiglio comunale
di Gualtieri (12cggio !?milia).

SIRE I

11 Consiglio comunnle di Gualtieri, in seguito al risultato delle

ordinarie elezioni parziali riuscite contrarie al partito al potere, si
è trovato nell'impossibilith di funzionare.
Dop, due convocazioni, alle quali ò mnneato il numero low le,

il Consiflio non o stato piil riunito, neppure per la trattazione de-

gli affari obbligatori nella sessione di autunno, rendendosi neces-

sari i provvedimenti di uffleio d lle au'orità superiori.
Di fronte alla siinazione dei partiti, diniustruisi tra loro incon.

ciliabili, e al danno che ne è derivato alla civica azienda, si mani-

festa indispensabile una eccezionale misura per rimetterla in con-

dizioni normali.
In conformith al parere espresso dal Consiglio di Stato nell'adu-

nanza 3 marzo corr., mi onoro pertanto di sottoporre all'augusta
firma della Maestà Vostra lo schema di decreto che scioglio quel
Consiglio comunale.

VITTORlO EMANUELE III

e, grei di 100 e per volonth della Nazione

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei .411NISTERO DELLA ISTRÚZIONE PUBBLICA
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21 Disposiziono nel personale dipendente:
maggio 1908, n. 269; · Con R. decreto del 6 aprile 1911:
Abbiamo decretato e decretiamo : Petrone prof. Igino, ordinario di filosofla del diritto nella R. Uni-

Art. I
versità di Napoli, è collocato, a sua domanda, in aspettativa per
motivi di salute, con l'assegno di annue L. 4250, pari alla metà

Il Consiglio comunale di Gualtieri, in provincia di dello stipendio di cui è attualmente provveduto, a decorrere

Reggio Emilia, è sciolto. dal 26 marzo 1911 e non oltre il 25 marzo 1913.

Art. 2.

Il signor dott. Michele Adinolfi è nominato com- MINISTERO DELLE FINANZE
missario straordinario per l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, sino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 23 Inarzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle tasse sugli aff'ari.

Con R. decreto del 19 marzo 1911:

Maragliano Alessandro, ricevitore del registro di 3a classe, è stato,
in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa, per motivi
di salute, a decorrere dal 9 marzo 1911.

Luzzkrri.
MINISTERO I)ELLA GUERRA

Relazione di S. 2. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 2 aprile
1911, sul decreto che proroga i poteri del R. commis-
sario straordinario di Grazzanise (Caserta).

SIRE I

Mi onoro di sottoporre alla augusta firma della Maestà Vostra lo
schema di decreto che proroga, di tre mesiil termine per la ricostitu-
zione del Consiglio comunale di Grazzanise.
Occorre infatti durante la gestione straordinaria accertare e siste-

mare il patrimonio, la contabilità e la finanza del Comune, formare
gli inventari dei beni e riordinare i pubblici servizi, nei riguardi
specialmente della istruzione pubblica.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Grazzanise, in pro-
vincia di Caserta ;

Veduta la legge comunale e provinciale :
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Grazzanise è prorogato di tre mesi.
II Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 2 apri:e 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.

Disposizioni nel personale dipendente:
IMPIEGATI CIVILI.

Applicati delle amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 29 gennaio 1911:

Boffuzzi Ferdinando, applicato di la classe, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio e per età, con decor-
renza 1° marzo 1911.

Ufficiali d'ordine deimagaxxini militari.

Con R. decreto del 29 gennaio 1911:

Neri Enrico, ufficiale d'ordine di la classe, 1° granatieri, collocato
a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio o per età
con decorrenza 1° marzo 1911.

Assistenti del genio militare.

Con R. decreto del 22 gennaio 1911 :

Trojani Franceseo, assistente di la classe -- Di Lauro Gio. Battista'
id. la id., collocati a riposo, per anzianitå di servizio con de-
correnza dal 1° febbraio 1911.

UFFICIALI IN CONGEDO.

D/)iciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 5 gennaio 1911:

Cocoli cav. Pietro, capitano fanteria - Freschi cav. Luigi, id. id.
collocati a riposo, per anzianità di servizio con decorrenza 1°
gennaio 1911 ed inseritti nella riserva.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 2 febbraio 1911:

Pitri Gennaro, sottotenente fanteria, rettificato il nome come ap-
presso: Pitri Ettore Gennaro,

Con R. decreto del 23 febbraio 1911:
D'Alessio Francesco, sottotenente fanteria, dispensato da ogni ser-vizio militare per infermitä non dipendenti da cause di ser-

vmo.
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2,943,228
39

156

242,687
33

2,381
3,185,915
72

131

201,693
51

2,250
2,984,222
21

Id.

dell'interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9,76!

8,219.899
06

455

472,791
45

10,216
8,692,690
51

441

465.888
67

9,775
8,226,801
84

Id.

dei

lavori
pubbhci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

1.653

1,827,987
25

68

72,527
85

1,721

1,900,515
10

98

115,666
26

l,623

1,784,848
84

Id.

delle
poste
e

dei

telegrafi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,848
4,289,904
63

266

317,263
33

4,114
4,607,267
96

208

219,838
37

3,906
4,387,429
59

Id.

della
guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

39,499
37.667,601
63

1,456

1,930,752
12

40,955
39.598,353
75

1,536
1,521,213
82

39,419
38,077,139
93

personale
civile
e

militare
.

,

,

,

.

5,099
6,332882
84

421

599,995
92

5,520
6932,878
76

19Š

248,707
47

5,322
6,710,171
29

Id.

della
marina

lavorante
.

.

.

,

,

.

.

,

4,576
2,134.502
Ol

352

lb0,l41
66

4,928
2,314,643
67

197

101,966
75

4,731

2,212,676
92

Id.

d'agricoltura,
industria
e

commercio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

628

886,898
02

39

67,208
51

667

754,106
53

29

31,836
96

638

722,269
57

Totale
pensioni
ordinarie
.

.

.

88,693
86,718,115
83

4,045
5,363,166
12

92,740
92,081,281
95

3,888
4,1'18,726
38

$8,852
87,902,555
57

Pensioni
straordinarie
:

Diverse
e

Mille
di

Marsala
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

l,ll3

607,
55
02

15

11,127
-

1.128

708,382
02

63

32,865
84

1,065

675,516.18

Ricompensa
Nazionale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

29772
3,152,950
05

1,207

120,304
37

30,979
3,273,254
42

2,431

270,182
56

28,548
3,003,071
86

Operai
delle
Manifatture
dei

tabacchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3.702
1.491,116
63

263

128,644
41

3,968
1,619,761
04

160

72,539
901

3,808
1,547,221
14

ld.

delle
Saline

100

63,481
89

11

6,651
75

117

70,136
64

6

4,140
50

111

65,990
14

Id.

dell'Officina
Carte-Valori

24

20.789
45

2

1,830
30

26

22,619
75

-

-

26

22,619
75

Totale
generale
.

.

.

123412
92.143.708
87

5,546
5.631,726
95

126958
W,775,435
82

6,548
4,558,455
18

122410
93,216,980
64

Roma,
7

aprile
1911.
Il

direttore

Visto
:

Il

direttore
generäle

01

caþo
della
divisione
YIII
-

Pensioni

BR0FFERIO.

o

ZINCONE.
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Direzione generale del Deidte pubblice opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione). Roma, il 14 aprile 1911.

Si è dichiarato che la rendita/seguente del consolidato 3.75 4 0, cioè :
n. 373,254 d'inscrizione sui registri della Direzione gefterale per
L. 360 al nome di Eynard Giuseppina, Cristoforo-Colombo, Alfredo
e Giovanni fu Giovanni-Daniele, minori, sotto la patria potestà
della madre Campbell Maria fu Tommaso, vedova n prime noz e di

Eynard Giovanni-Daniele e moglie in seconste nozze di Donald
L. Campbell, domiciliata a Brooklyn e col vincolo di usufrutto a fa-
Vore di Revel Giuseppina fu Michele, vedova di Eynard Paolo, do-
micil ata a Torre Pellice, fu cosi intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi come sopra, ma col sin-

colo di usufrutto a favore di Revel Maria-Ginsoppina fu Michele
vedova di Eynard Paolo ecc...... vera usufruttuaria della rentlita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1911.

Per il direttore generale

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rett-Fea d'intestazume (la pubblicazione).
Si e dichurran ehr la renchta del consolidato 3.75 0/0, cioë: nu-

mero 527,9B di Ll .59, col uome di Carnecebia Maddalena del
fu Antonin ved. di Leopohio I:arbi, domiciliata in Siena, fu cosi m-
testata per erran accorse nelle indicaziam late dai richiedenti al-
I'Amministrazione del Debitt pubblico, a entiocho di veva invt ce
intestarsi a Carnecchia Maria-Maddalena-Carolina-Teresa ßglia
naturale di Carnecebia Maria-Domenica fu Valentino, vedova di
Leopoldo Barbi, domiciliata a Siena, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
li detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

GARBAZZI.

Rettißca d'intestatione (2a pubblicazione).

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Di0,

cioè: n. 93,239 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 524.738 del già consolidato 5 Og0 di L. 15) per
L. l l.25, al nome di Eula Cristina e Giovanna, sorelle tu France-
sco, domiciliate a Cavallermaggiore, minori, sotto l'amministrazione
della loro madre Bertone Caterina vedova Eula, ora moglie Man-
zone, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
Veva invece intestarsi ad yEula, Teresa-Cristina e Giovanna, ecc.,
(c. s.) vere proprietarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,
n. 209,064 di L 3.75 (già n. 950,656 del consolidato 5 010), al nome
di Varalda Rinaldo di Francesco, minore, sotto la patria potestà
del padre, domiciliato a Greggio. (Novara), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, meytrechè doveva invece intestarsi a
Varalda Giovanni di Francesco, minore, coe. (come sopra), vero
proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difûda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 4 aprile 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Roma, il 14 aprile 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Gi0
cioè: n. 404,156 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al n. 1,298,635 del già cons. 5010) per L. 720-672 al nome
di Filippi Vittoria, Cesare e Giulio fu Giuliano, minori, sotto la patria
potestà della madre Fanfani Ilda di Angiolo, vedova Filippi, domi-
ciliati in Castell'Anselmo in Comune di Collesalvetti (Pisa), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Filippi Maria-Vittoria, Cesare e Giulio fu Giuliano, mi-

ßm¢rrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Centurioni Girolamo ha denunziato 10 smarrimento

della ricevuta n. 35 ordinale, n. 48 di protocollo e n. 429 di posi-
zione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Grosseto, in
data 27 marzo 1908, in seguito alla presentazione di un certificato
della rendita complessiva di L. 20, consolidato 5 0¡n, con decorrenza
dal 1° gennaio 1907.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difllda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al comune del-
l'Isola d'Elba il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, il 4 aprile 1911.

pori ecc., (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif. Per il direttore generale

Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla GARB^ I-

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiácate
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

ga Ptabblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
*10, n. 536, e 136 del regolamento approveto con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'art. 135 e el citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate

ndite, e fatta domanda a quest'Amminist ·azione affincha, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;
Si diffida pertanto chiunque possa aversi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,

u rilascieranno i nuovi certificati, qualora n questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione generalo nei
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regola nento.

CATEGORIA Numero AMMONTARE
della

dcI delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidato 1114395 Confraternità del Santissimo Sacramento di Bieda (Roma) . . .
L. 5 --

5 /,
Consolidato 223048 Per l'usufrutto a: Tanska Maria Giuseppina detta anehe Mi-
3.75 % Solo certificato retta fu Giuseppe, moglie legalmente separata di Cambiaso

d'usutrutto Luigi: vita durante . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
1447 50

Per la proprietà a: Cambiaso Flena di Luigi, minore, sotto la
patria potestà del padre, domiciliata in Gavi (Alessandria)

255932 Devoto Barbaretta fu Giuseppe, nubi e, domiciliato a Levanto
(Genova). Vincolata . . . . . . .

750 -

463444 Devoto Barbaretta-Elisa fu Giuseppe, moglie di Di Vico Rug-
giero, domiciliata a Spezia (Genova) . .

322 50

182520 Piacentini Antonio di Giorgio, domiciliato ad Ostellato (Fer-
rara).Vincolata ..................... .

15-

427250 Puccio Giuseppina di Giovanni, moglie di Picone Giuseppe, do
miciliata a Bivoua (Girgenti) . . . . . . . . .

> 150 -

596782 Torcello Fortunata fu Giuseppe, moglie di Besio Virginio fu
Giuseppe, domiciliata a Savona (Genova). Vinc'élata . . . .

> l 33 75

Consolidato 27169 Berio Fanni fu Bernardo, nnhile, domiciliata a Castelvecchio di
3 50 °/o Santa Maria Maggioro (Porto Maurizio). Vincolata . .

.
. . . 70 -

Consolidato 152293 Fabbriceria sussidiaria di Sant'Antonio in Corteno (Brescia) .
, 26 25

3 75 %

Debito pontificio 554 Chiesa di San Nicola nella Villa Ceresola in Smerildo, diocesi
1860-64 diFermo.................,... ....» 1204

Consolidato 783738 Per la proprietà a: Dresco Giovanni fu Giovanni, domiciliato a

5 jo Solo certificato Varzo (Novara) . . . . . . . . . . . . . , , , , . .

, , ,
, 370 -

di proprietà
Per l'usut'rutto a: Zanola Domenica fu Giuseppe, vedova di Dre-

seo Giovanni (durante il suo stato vedovile).

798573 Per la proprieta a: Dresco Giovanni fu Giovanni, domiciliato a

Varzo(Novara)......................» 300-

Per l'usufrutto a: Zanola Domenica fu Giuseppe, vedova di Dre-
sco Giovanni (durante il suo stato vedovile).

Consolidato 522486 Lombardo Cecilia fu Gabriele, Vedova di Oates Henry (Enrico),
3.75 °/ domiciliata in Messina

. . , , , , . . . . . . , , , , , .
> 18 75

522487 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . . . .
> 18 TO

393984 Di Bella Giuseppa fu Santi, minore, sotto la patria potestà della
madre Santoro Giacomina o sotto la curatela di Santoro
Giuseppe fu Antonino, domiciliata in Messina. Vincolata

.. .
> 56 25
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I

CATEGORIA i NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
1scr1z1one

Consolidato 165893 Intestata e vincolata come la precedente , , , . . . . . . . .
L. 75 -

3.75 /,

4091 Scopesi Caterina di Andrea, moglie di Francesco Merciari, do-
miciliata a Missano, frazione del comune di Castiglione
Chiavarese (Genova). . , , . . . . .

.

. . , , . , , , , ,
> 75 -

555789 Scoposi Caterina di Andrea, nubile, domiciliata a Missano, co-
mune di Castiglione Chiavarese (Genova) ,

> 75 -

Consolidato 660864 Per la proprietà a: Filaci Carlo, Michele, Raffaele, e Luigi fu
50/e Solo certificato Luigi eredi indivisi di Filaci Luigi fu Carl'Antonio, domi-

di proprietà ciliati a Laureana di Borello (Reggio Calabria) . . . . . . .
» 40 -

Per Fusufrutto a favore dei sacerd<ti: Filaci Raffaele fu Luigi,
Frungadi Michele fu Francese'Antonio, Mirazzita Carmelo fu
Gesualdo e Festa Giuseppe di Saverio, congiuntamente

Consolidato 586010 Chiesa parrocchiale in Ello (Como) . . , , . , , , , , , , , .
» 7 50

3 75 °|,

» 89015 Anselmi notaio Giuseppe Antonio fu ing. Giacomo, domiciliato
in Piacenza. Vincolata

. . . . . . , ,
.
,

> 37 M

Consolidato 1302947 Confraternita di Santa Maria della Pietà in Loreto Aprutino
5°/o (Teramo) ........................ » 35-

Consolidato 314613 Marchese Giustina fu Giustiniano, nubile, domiciliata in Corleto
3 75 °/o Perticara (Potenza). Vincolata. . . . . . . . . . . . .

. .
» 150 -

>
,

351705 Vittozzi Gaetano fu Tommaso, domiciliato in Napoli . . . . . .
300 -

Consolidato 555888

Debito perpetuo 6483
5 ¾

dei Comuni
di Sicilia

Candido Benedetto fu Riccardo, domic. in Trani (Bari). Vincolata » 130 -

Parlavecchio Vincenzo, Maria, Carolina, Caterina e Marianna
fu Francesco, quali t gli ed eredi delli furono Barone Fran-
cesco Parlavecchio ed Ignazia Turriano, secondo le rate che
a ciascuno di essi compe'ono. .

. . . . . . . .
» Ì 188 28

Roma, 28 febbraio 1911.

Per il capo sezione Per il direttore generale Per it direttore capo della la ¿¿y¿s¿oge

G. CAPPELLO. GARBAZZI. MANNI.

01rezione generale del tesoro (Divisione portafoglio,. fra il Ministero d'agricoltura, industria e áommercio

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
il Ministero del tesoro (Divisione portefoolio)-

mento dei dazi doganali d' importa zione à fissato per
14 aprile 1911.

oggi. 15 aprile 1911, in L. 100.40.
Con godimento

Al netto

CONSOLIDATI Benza cedola degl'interes
maturatl

MINISTERO
in corso

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO
3 =|, */, netto .... 103,99 87 102,12 37 102,93 06

Ispettorato generale dell'industria e del commercia a I, */. netto .. - 103.92 35 102,17 35 10291 78

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contane

a % fordo .. 70,80 - 69,60 -- 70,70 82

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
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PARTY NON UFFICIALE
IÏI¯AEIO ESTEEO

La stampa francese ed inglese agita ancora la que-
stione dell'intervento al Marocco, la prima per smen-
tire che una spedizione sia stata decisa od ordinata,
lanseconda per.dichiarare che la situazione marocchina
si aggrava e che i sol<iati spagnuoli di guarnigione al
Marocco vanno provocando un pretesto per giustificare
l'intervento.
Il Petit Parisien, così si esprime :

Sono inesatte ed indegne di ogni fede le notizie diffuse da pa-
recchi giornali,. secondo le quali si tratterebbe di una spedizione
francese o di una spedizione franco-spagnuola al Marocco. A Fez
la situazione di Mulai Afid sembra migliorare; parecchi Beni M'Tir
si sono ritirati precipitosamente apprendendo che i Berberi ave-

Vano razziato le loro tribù. Le popolazioni dei diatorni di Fez sem-
brano pronte a sottomettersi al Maghzen.
Queste notizie allontanano ogni motivo di intervento,

ma il seguente telegramma di fonte inglese suona ben
diversamente.:
Il Telegraph di Londra, contrariamente alle precedenti infor-

mazioni, dice che le tribù ribelli, che si trovano intorno a Fez,

11anno ricevuto·molti rintorzi.
La situazione a Fez é così grave che gli europei sono costretti a

non uscire dalle loro case.

Il Times pubblica inoltre il seguente telegramma da
Tangeri:
Mentre tutti gli europei consigliano agli indigeni di restare calmi

le autorità militari spagnuole sembra si siano mostrate assai im-

prudenti e le autorità indigene sono convinte che gli spaganoli cer-
cano un pretesto per un intervento. Ufficiali in uniforme con pie-
coli distaccamenti di soldati, percorrono il territorio marocch no .

ma fortunatamente gli indigeni non li hanno finora attaccati. Sa- I

rebbe disastroso che, per la spirito troppo ardente che regna fra le

autorità militari spagnuole, si verificassero avvenimenti che tutti

cercano di evitare.
* *

Di un altro intervento si è a suo tempo occupata la
stampa nord-americana e l'inglese, e cioè tiell'inter-
Vento minacciato dagli Stati Uniti del Nord-America
nel Messico per porre fine alla guerra civile ivi scop-
piata. Ma anche di questo intervento si disse che non
sarebbe avveauto, se gli interessi degli stranieri non
fossero compromessi e non richiedessero protezione.
Stabilito questo principio, d'intervento non si parlò

più ilno ad oggi, in cui il seguente telegramma da New
York lo darebbe come cosa compiuta :

Secondo un dispaccio da Aguaprieto (Messico), truppe degli Stati
Uniti hanno passata la frontiera e hanno messo fine alla battaglia
tra le truppe messicane e i rivoluzionari che si erano impadroniti
di Aguaprieto.
L'intervento delle truppe degli Stati Uniti è avvenuto dopo che

tre americani erano stati uccisi e parecchi feriti su territorio degli
Stati Uniti da colpi deviati.

* *

La starnpa turca, anche quella non ofíìciosa, tratta

ognora della sollevazione albanese come di cosa di

poca importanza e che ò destinata a cessare in breve.

Ñullameno le notizie che si hanno da Costantinoi.oli
non corrispondono a questo ottimismo, come risulta dai
seguenti dispacci:
4*g 11 Sabat apprende che la colonna comandata dal colonnello

AIuihddinbey non entrerà a Touzi prima dell'arrivo dei rinforzi, ma
che terrà solo occupato le alture che dominano le località di Touzi
e di Scutari per difendere Scutari contro un eventuale assalto.

, 4*4 Le truppe provenienti da Touzi hanno occupato le alture di
Vuksalekri.
La colonna comandata dal colonnello Muhaddin ha occupato già il

monte Hoti.
Le truppe inviate da Kastrati hanno occupato oggi Hell.
Le comunicazioni sono ora ristabilite tra Soutari, Touzi ed Hell

Nessun combattimento è avvenuto presso Touzi da due giorni.
E da Cettigne, 14:
4*g In seguito alle interruzioni delle comunicazioni tra Touzi e

Scutari, le truppe ottomane delle due località non hanno potuto an-
cora congiungersi.

Una nuova querela è stata mossa dalla Porta alle
potenze protettrici di Creta, perocchè vede menomato
il suo diritto di sovrani.tà nel modo di esecuzione
delle sentenze dei tribunali religiosi, maomettani da
parte dei cretesi. Ecco quanto in merito telegratano
da Costantinopoli. 14:
La Porta ha incaricato gli ambaseistori turchi presso le potenze

protettrici di Creta di fare i passi opportuni per richiamare l'at-
tenzione delle potenze sul fatto che, contrariamente all'assicura-
zione data dalle stesse potenze protettrici, le sentenze dei tribunali

religiosi maomettani di Creta vengono tradotte in lmgua greca ed

eseguite dai tribunali civili in nome del Re di Grecia.

* *

Il trattato di Bruxelles sulla tratta degli schiavi
prevede e severamente reprime il contrabbando delle
armi sulle coste africane

.
ma quelle disposizioni sono

continuarnente violate, così che il commercio degli
schiavi, e specialmente il contrabbando delle armi, con-
tinua. Secondo il seguente telegramma da Costantino-
poli pare che nuovi provvedimenti si vogliano adot-
tare :

Fra la Porta e le ambasciate d'Italia, Inghilterra e Francia, pen-
dono trattative circa le misure da prendersi per sopprimere il con-
trabbando delle armi e munizioni nel Mar Ross).

Per il prestigio e l'interesse nationale

S. E, il ministro degli affari esteri ha diretto ai RR. agenti diplo.
matici e consolari la seguente circolare :
< La stampi liberale di tutto il mondo, nell'occasione delle no-

stre feste giubilari, sta rendendo omaggio di felicitazioni e di plau-
so all'unità italiana ed allo sviluppo che l'Italia ha saputo in .gue-
sti cinquant'anni dare a tutte le forme del vivere civile. Questo
deve essere motivo di sincero compiacimento per noi; ma importa
che non si dilegui coll'eco delle nostre commemoraziohi patriotti-
che la iinpressione favorevole suscitata nei vari paesi da tali ma-
nifestazioni di simpatia, e non le succeda quella diffamazione, spes-
so anche involontaria, di cui soffriamo in troppi luoghi, per la dif-
fusione dello notizie ora false, ora esagerate, di tutto quanto av-

viene e non avviene tra noi di meno felice e di meno lodevole.

Epperò, é mio intendimento far pervenire periodicamente ai Regi
agenti informazioni autentiche sopra la nostra vita intellettuale ed
economica, le istituzioni di previdenza, i servizi pubblici, il rispar-
mio, e quant'altro può contribuire e dimostrare come l'Italia sia
divenuta e divenga viepiù un coefficiente prezioso, indispensabile
della moderna vita internazionale.
Ad ottenere per tutte le vie e tutti i mezzi, che tali informa-

zioni sieno divulgate, dove essere cura grata quanto costante poi
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RR. agenti, poichè da tale divulgazione dipende, non solo l'affer-
mazione del nostro credito morale nel mondo, ma ilmiglioramento
delle relazioni internazionalí, l'accrescimento dei traffici. Richiamo
intanto l'attenzione degli stessi agenti sui dati riassuntivi, che qui
faccio seguire, di alcune significanti espressioni della vita nazionale
negli ultimi cinquant'anni. Essi dimostrano che, sco'mi i giorni de-
gli eroismi, cessata la sublime necessitå del martirio, la fibra ita-
hana non è venuta meno a sè stessa, e, mutati i casi, variate le
circostanze, ha dimostrato in modo diverso, ma non minore, di me-
ritare la fortuna che ha coronato gli sforzi costanti e concordi
della nazione.

Nessun altro popolo, possiamo dirlo con cosciente flerezza, ha sa-
puto, attraverso pari ostacoli, raggiungere progressi corrispondenti;
ma poichè l'affermazione per sò stessa non varrebbe, valgono le
cifre, a queste ci affidiamo come a testimonianza indiscutibile. Pon-

gano dunque queste cifre, ora e poi, i Regi agenti a conoscenza

delle popolazioni presso le quali essi hanno l'onore di rappresentare
TItalia; e, richiamando sul loro valore materiale e morale la pub-
blica attenzione, riescano ed adempiere quella propaganda d'italia-
nità che deve essere da essi considerata come la più nobile parte
del loro còmpito.
Gradirò aver notizia della pubblicità data a queste ed alle suc-

cessive informazioni, e terró conto dello zelo con cui verrà svolta
questa parte del servizio.

« Il ministro: Di ßan Giuliano ».

Fa seguito alla circolare una raccolta riassuntiva dei dati rife-
rentisi alla vita economica italiana, in questi ultimi cinquant' anni
- con speciale riguardo agli scambi commercia!i coll'estero, all'a-
gricoltura, e boniflehe, alla Cassa depositi e prestiti, alle vicende
del bilancia dello Stato, ai prezzi delle rendite, ai depositi e ri-

sparmi negli Istituti di credito e Casse di risparmio, alle Società
anonime e sviluppo industriale, alle Società cooperative, alle ri-
messe degli enligranti, alle ferrovie ed altri mezzi di comunicazione,
alle poste, telegrafi e telefoni, alla marina mercantile, alla sanità

pubblica ed igiene.

ROTTACA IT.A.LI.A.1\TA

S. M. la Regina Margherita, per la ricorrenza delle
festepoquali, ha inviato ai bambini ricoveratial Prc-
tettorato di San Giuseppe, con larga profusione, dolci,
pizze, ecc.
L'esultanza dei poveri piccini è il migliore elogio

dell'atto munifico e pietoso.

Partenze. - Ieri, sopo partiti rispettivamente per Napoli e per
Al6a, le LL. ËË i ministri Nitti e Calissano.

Cortesie internazionait. - La Calnera di commercio e in-

dusti'la di Vienna, per mezzo della quale l'Unione delle Camere ita-

liane ha fatto invito alle Camere austriache di visitare le esposizioni
di Roma e di Torino, ha risposto ringraziando con parole di vivis-
simo compiacimento, riserbandosi di precisare il tempo della visita e

il numero dei partecipanti.
1 deputati ungheresi. - Ieri, divisi in varie comitive, i de.

putati ungheresi continuarono le visite nella citta, recandosi pure
all'Ësposizione archeologica alle Terme dioclezione, al Museo nazio-

nale e a villa Borghese, dove visitarono anche la splenclida galleria.
Nel pomeriggio visitarono San Paolo e le catacombe.
Stamane alle 10.30, la deputazione ungherese diretta dal sig. De

Berzeviezy, presidente del Parlamento, visito i musei ed i palazzi
Capitolini.
Alle 12.30, il siadaco di Roma oirl in CampidogHo una coLzione

agli ospiti graditissilui.
Nel pomeriggio si recarono a Valle Giulia, dove furono ricevuti

dal conte di San Martino, e visitarono l'Esposizione di Belle arti

recandosi poscia a Castel Sant'Angelo.
Questa sera, avrà luogo una serata d'onore per gli ospiti al teatro

Costanzi.

Leva sul nati del 2801. - 11 sindaco di Roma ha pubbli-
cato i nomi dei rimandati delle classi precedenti, quali capilista, e
degli inscritti della classe 1801.
Per i capilista, le operazioni di esame dennitivo di arruolamento

cominceranno il 25 aprile.
Quelle per gli iscritti cominceranno P8 maggio.
Le sedute suppletive cominceranno il 5 luglio.
La chiusura della sessione avverrà alle 18 del 1° agosto.
Per le t'este del 2081, - Una nuova lista d.elle sottoscri-

zioni per sovvenire alle spese dei festaggiamenti cinquantenari in
Roma, fa ascendere le somme raccolte a L. 5,49,0,672.05.
Premiazione. - Nella caserma della guardie, di citti a San

Stefano del Caeco ebbe luogo ieri, in forma solenne, la consegna
delle medaglie al valor militare, e per.meritodiservizio,agliagenti
che si sono distinti con atti di valore e di abnegazione.
Nel cortile della caserma era schierata, su. due platoni, una com-

pagnia delle guardie in alta uniforme. con fanfara.
Erano presenti il prefetto Annaratone, il comandante lA dixiaione,

tutta la ufficialità del corpo delle guardie, il questore ed- altro. au-
torita.
Pronunziò un elevato discorso l'onotevole. prefetsto e quindi, ebbe

luogo la distribuzione delle medaglie e degli at‡estati di beneme-
renza.

Per Paccesso AIPEsposizigalt• - II.Colpitato esecutivo per
le feste commemorative del 1911 in Roma comunica :

Per rendere più facile e comodo l'accesso, alla Espogziong inter-
nazionale d'arte a Valle Giulia, il Comit4to per le festa comgapo-
rative del 1911 ha posto in vendita dei biglietti di entrata nel--
l'interno del recinto, per carrozze e per automobig private e

da nolo.

Il prezzo di tali biglietti ò di:
L. 6 per carrozze ed automobili da nolo;
L. 5 per carrozze ed autongobin privpte,
La linen tramwiaria per PEsµosizione. - Ieri si é

proceduto al collaudo della nuova linea tramviaria per l'Esposizione
che sarà aperta all'esercizio tra pochi giorni.
Questa linea partendo da piazza Venezia per il, Pantheon, via

della Scrofu, lungo Tevere in Augusta, lungo Tevere Flaminio, met-
terà capo all'Esposizione di belle arti.
Secondo la convenzione stipulata fra il Comune e la Soeieta ro-

mana trams-omnibus, le linee che .dovranno conðurre all'Esposi-
ztone saranno sei: tre espreite dalla Societi, due esercite dal Co-
mune e una esercita cumulatiyamente.
La prima delle linee esercite dalla Società è quella che sarà inau-

gurata sabato.

La seconda da piazza Venezia andrà all'Esposizione etnografica
(ingresso sud).
La terza da piazza Colonna percorrendo Via del. Tritone e via.

Due Macelli, passando sul nuovo ponte Flaminio metterà capo al-

l'ingresso d'onore dell'Esposizione di piazza d'Armi.
La prima delle linee esercite dal Comune da piazza Colonna

andrà all'Esposizione di belle arti con itinerario in parte comune
alla precedente linea esercita dalla Società.
La seconda partirk.dalla Dogana e andrà all°Esposizione di piazza

d'Armi.

Infine, la linea esercita culpulativamente dal Comune e dalla So-
cietà sarà q1iella che congiungerà le due, EspospÑni.
I a linea della Società per l'Esposizione di belle arti sarà, come

abbiamo detto, collaudata stamane.
Le altre linee potranno essere in esercizio per 1 inaugurazione

delfEsposizione etnografica.
1%'ami giapinoncet in ItaRa. - L'incrociatore corazzato Ku-

rama e l'incrociatore protetto Tome che al comando del vice am-
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miraglio Hayao-Shinamura, parteciperanno alla grande rivista na-

vale a Spithead in occasione delle feste per l'incoronazione del Re
Giorgio di Inghilterra, nel loro viaggio di ritorno, cioè entro l'ago-
sto, visitoranno alcuni porti italiani.
Riarina militare. -· La R nave Etruria ò partita da San

Diego per Acapulco il 13 corr. - La Galileo é partita da Costan-
tinopoli per Sulina.
Marina anea•eantile. - Il Principessa Mafalda del Lloyd

italiano ha proseguito da Dacar per Buenos Aires. - Il Ravenna
della Società Italia o partito da Buenos Aires per Genova - Il
Cordova della stessa Società ha proseguito da Rio de Janeiro per
Genova. Il Dandolo della Società Veneziana ha transitato da
Perim per Calcutta.

TELiúGRAMM1

(Aa.renzia (Refoni)

EPERNAY, 10 - Il commissario speciale e parecchi ispettori
della brigata mobile sono giunti stamane prestissimo a Venteuil
per arrestare Dubois e Lagache che sono i principali istigatori del
movimento.
Lagacho era fuggito, e Dubois, non avendo fatto in tempo, poto

essere arrestäto senza resistenza e senza incidenti notevoli.
Dubois venne tradotto ad Epernay ed imprigionato.
Sono stati sequestrati a casa sua numerosi documenti relativi

all'agitazione.
BAR-SUR-ACHE, 14 -- La notte e la mattinata sono trascorse

tranquille.
PARIGI, I i. -- Stamane, alle N.30, due aeroplani nehtari sono

partiti dal compa rii Cualons, recando ordini del generale coman-
d-nie il e rpo d nata alle trupp di occupazione nelle regioni
yr cole.
A Camers, stam ne, alla p.ame oro, e stato arresta'o Marcello

Lory. Non si e venneato alcun E cidente gr Ve.
Un altro vignaidolo, tale P>atin Ha dy, doveva essere pure arre-

stato, ma nou ò stato ancora trovato.
Lagache, che si era uaseosto nei boschi dei dintorni, è fuggito in

automobile
CHEVREUSE, 14. - Stasora, alle ore 7, il tenente di vascello,

Masson, o caduto a Coignores, mentre pilo:ava un areoplano, ri-
portando feinte mortali.
PARIGI, I t. -- Camera del deputati. - Si discutono le interpel-

lanze relative alla reintegrazione dei ferrovieri licenziati.
Pourquery de Ho:sserin, radicale-socialista, tÞIicita il Governo per

asere m nienuto la sua promessa reintegrando i ferrovieri non

colpeult di atti di abotaggio e chiede al Governo d'interporsi
presso le Compagnie allinche esse agiscano nello stesso senso.

Colly, socialista-rniacato, dice che fu revocato un agente ferro-
viaria il qua e aveva oltre trenta anni di servizio e si era meritato
encomi per avere invenuto nei treni e riconsegnato oltre cento
mila franchi di valori.

11 ministro del lavori pubblici conferma questo fatto.
Hellana Prèvost, socialiste unificato, attacca le Compagnie e spe-

eialmente quella del Mezzagiorno, che fimase sorda alle pratiche
fatte.
L'oratore dice che 0 giunta l'ora della lezione e domanda al Go-

Verno di agire energicamente presso le Compagnie.
Il ministro dei lavori pubblici Carlo Duulont sale alla tribuna e

dice che lia dato l'esempio alle gompagnie.
La condotta dei ferrovieri reintegrati sulla rete dello Stato à

stata ese aplare.
Egli no ha fatto cons derare i risultati alle Compagnie, le quali

tlauno però risposto clie i loro capi servizio si opponevano a nuove
reintegrazioni.
Ha culesto ale 00mpagnie gli incartsnryti riguardanti i licen-

nati ed ha constatato con sorpresa cite tra i revocati vi erano per-
sone Veraniente oneste e laboriose (Visi appltusi ala Estrema Si-
aistra ed m parte dela Sinistra).
Dumoni coutinua dicendo che le Campagne ¢anno prayo di una

ntransigeitza intollerabile (Ituinori dîyersi)..

Il presinehte del Consiglio Monis, fa l'elogio dell'opera compiuta
da Dumont sulla rete dello Stato o addita la rete dello Stato come

esempio alle altre compagnie. Ricorda a sua volta il rifiuto delle

Compagnie di pronunciarsi sulle reintegrazioni. Le Compagnie cre-
dono di pronunziare pene e castighi pubblici, ma solo i tribunali
hanno il diritto di emettore sentenze.

Tra vivissitni applausi soggiunge: Gli uomini si guidano bene sol-
tanto con la giustizia e con la bonth. 11 grande organismo delle
ferrovie deve funzionare per la prosperità e per la sicurezza na-
zionale. La misura che noi chiediamo aumenterà le buone condi-

zioni del funzionamento delle ferrovie.
Monis termina dichiarando di accettare l'ordine del giorno pre-

sentato da Daniel Vincent.
Quest'ordine del giorno é così cone-pito: « La Camera, appro-

vando le dichiarazioni del Governo, facendo conto su questo per
ottenere dalle Compagnie lo stesse misure di reintegrazione accor-
date dallo Stato al personale della sua rete, respingendo ogni ag-
giunta, passa all'ordine del giorno ».

Quest'ordine del giorno viene posto ai voti per divisione.
La prima parte che diae: « La Cunera, approvando le dichiara-

zioni tiel Governo », o approvata. con El voti contro 133.

La restante parte d ll'ordine del giorno o approvata con 472 voti
contro 8.
L'insieme dell'ordine del giorno è quindi approvato con 361 voti

contro 138.
Si riprende poscia la discussione del bilancio.
Gli articoli in discussione si riferiscono alla difesa della scuola,

laica.
Su domanda di Buisson, presidente <lella Commissione, d'accordo

col presidente del Consiglio il quale afferma che il Governo ò riso-

luto a seguire energicamente una politica di difesa laica, la Ca-
mera delibera di rinviare l'art. 97 alla Commissione per l'insegna--
mento la quale presentern la sua relazione alla ripresa dei lavori.
I a seduta ò quiudi tofta.
lìEIMS, 14. - Stasera nelfarendromo della Champagne a Betheny

l'aviatore Delage compiva un volo sopra un monoplano, allorché,
trovandosi all'altena di 100 metri, in seguito ad un viraggio troppo
brusco, l'apparecchio si ò capovolto ed è precipitato infrangendosi
al suolo.
L aviatore ò rimasto gravemente ferito al viso, a11e gambe ed al

petto ed è stato tra,sportato nella clinica di Reims.
PIETROBURGO, 14. - Consiglio dell'Impero. - La sala e le

tribune sono afTollaio. Alla seduta assistono anche numer osi membri

del corpo diplomatico e deputati della Duma, nonchè i granduchi
Nicola ed Alessandro Nikolajevic. lyella tribuna riservata ai ministri
si trovano 11 presidente del Consiglio Stolypine e tutti i membri

del Gabinetto.

Appena aperta la seduta sale alla tribuna il presidente del Con-
siglio il quale dice:
nel momento attuale gli atti del Governo non potrebbero es-

sere oggetto di una discussione da parte della Camera nè for-
mare oggetto di una interpellanza. I corpi legislativi non hanno
veste per indirizzare al Consiglio dei ministri interpellanze relative
a questioni amministrative o a questioni legislative. Certamente
l'art. 87 non ha lo scopo di paralizzare il disbrigo normale del
lavoro legislativo e può essere applicato solo in casi eccezionali.
Su tale _punto non possono esservi divergenze tra il Governo e gli
autori dell'interpellanza.
La questione principale non è questa, bensi la seguente: IL Con-

siglio dell'Inipero chede che le circostanze eccezionali devono veri-
ficarsi dopo Ï& interruziorie dei lavori del Conslalio dell'Impero e

delÏa Duma.
Il Governo crede che le circostanze eccezionali possono verillearsi

anche prima che avvenga tale interruzione.
L'opinione del Governo è confermata dalle leggi fondamentali

della Russia e dalle opere dei più eininenti giuristi europai.
Taganzelf combatte il punto di vista di Stolipin.
11 ministro della giustizia Stehoglovitoff conferma che l'appliel-

zione dell'art. 87 da parte del Governo non pnó essere sottoposta ad
alcun controllo.
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Viene quindi approvato con 99 voti contro 53 un åräine dal gi r.
no .il quale dice.:
Il Consiglîo dell'Impero, rítenendo che la domanda di interpela

lanza non è afLtto dimostrata ingiusta dalle dichiarazioni dekGo--
Verno, passa all'ordine del giorno.
I ministri che sono membri del Consiglio dell'Impero si sono-aste-

nuti dal voto.
Siccome il numero dei votanti contrari alle dichiarazioni del Go-

verno non raggiunge i due terzi, non è il caso di sottoporre alla
decisione imperaale la questione dell'illegalità -degli atti del Go-
Verno.

BELGRADO, 14. - Scupstina. - Continua la discussione del bi-
lancio.

11 presidente dei ministri confuta le critiche mosse da singoli de-
putati di opposizione alla politica del Governo serbo, e dice che

questa mirando a conservare lo statu quo, tutela nel miglior modo
gli interessi del popolo serbo.
Il ministro delle nuanze, Protich, rileva che le condizioni finan-

ziarie del paese sono favorevoli, cosicchè sono infondati i timori
che l'aumento del bilancio possa esercitare su esso un contraccolpo
sfavorevole.
Si approva quindi il bilancio per il 1911 con 99 voti contro 15.
CORFÙ, 15. - L'Imperatore Guglielmo si è recato iersera a visi-

tare la famiglia de Goritza.

NIZZA, 15. - La celebre attrice Anna Judic à morta in un vil-

laggio del Golfo Juan, nel quale si era ritirata da qualche tempo.
SALONICCO, 15. - I bulgari ieri arfestati hanno dichiarato alle

autorità che erano incaricati di gettare bombe nelle case di alcuni
notabili bulgari, i quali non avevano secondato il movimento rivo-
luzionario.
È giunto l'addetto militare all'Ambasciata turca a Berlino, Enver

Bey. Si ignora quando partirà per l'Albania.
RAMBOUILLET, 15. - Il luogotenente di vascello Byasson effet-

tuava un volo nella campagna tra Cognières e Rambouillet su un

monoplano, quando l'apparecchio si è capovolto ed è andato ad in-

frangergi contro il suolo. L'aviatore é morto sul colpo. Il suo corpo
è stato trasportato al palazzo municipale di Cognières.
WASHINGTON, 15. - Secondo il console degli.Stati Uniti a Juarez

tremila insorti sono a 14 ore di marcia dalla città, ove la guarni-
gione non ó che di 750 uomini.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

13 aprile 1911.

Ualtezza della stazione è di metri
. ........

M.no.

Barometro a mezzodi 752.96.
Termometro centigrado al nord

.......... 14.6.
Tensione del vapore, in mm. ............. 6.15.
Umidità relativa a mezzodi

. ........ ..., 49
Vento a mezzodi SW.
Velomtà in km. 13.
Stato del cielo a mezzodi 112 nuvoloso.

massimo 16.0.
Termometro centigrado .

minimo 5 0.
Pioggia, in mm. ..... - ... --

14 aprile £9/1

In Europa: pressione massima di 773 sull'Irlanda e sulla Manica,
misima di 745 sull'Islanda e Lapponia.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito al nord e centro, fino a

9 mm. sul Veneto, disceso altrove, fino a 7 mm. in Sicilia; tempe-
ratura prevalentemente diminuita; pioggie in Lombardia, Emilia,
centro, sud e isole; temporali la Lombardia, Emilia e Tosana;
neve in Abruzzo e Basilicata.

Barometro: massimo tra 763 e 761 al nord, minimo a 754 basso
Tirreno.
Probabilità: vauti settentrionali generalmente forti; cielo nuvo-

loso con pioggia al sud e Sicilia, altrove tempo buono; mare gene-
ralmente agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'afacio centale di meteorologia-e digeodinamica

Roma, 14 aprile 1911.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI

delo i elo delm a re Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ora

sereno lege. mosso 16 0 10 4

Senova .........
sereno calmo l9 5 9 9

Sper.ia............ sereno calmo 18 8
.
6 0

Caneo ........... sereno - 15 1 4 2

Torino .....,.....
sereno - 15 6 6 2

Alessandria....... sereno - lu 8 3 9
Novara........... sereno - 17 8 5 3
Domodossola...... sereno - 18 5 - 0 I

Pavia ............ 1/4 coperto - 18 4 1 8

Rdano......,..,... sereno - 17 7 4 4

Como ............ sereno 15 0 8 1
Sandrio.......... sereno - 14 0 6 0
Bergamo ......... sereno - 14 5 5 5
Brescia ........... sereno - 18 1 6 1
Cremona ..... 1/4 coperto 18 5 4 7
Mantova

.. ......
sereno 15 6 7 0

Verona.......... sereno 15 3 5 5
Belluno ..,.... .. sereno 13 0 1 4
Udme .....,...... sereno 15 2 4 7
Treviso........... sereno - 16 1 5 5
Venezia., ..... .

nebbioso calmo 13 7 7 0
Padova........... sereno - 15 0 5 7
Rovigo..,...... .. sereno 16 1 5 5
Piacenza ......... sereno - 17 8 4 2
Parma

..........
sereno 17 8 4 5

Reggio -Emiha sereno 16 2 4 7
Modena

....
sereno - 15 5 4 8

Ferrara
.... .

sereno l5 0 5 5
Bologua . .

sereno 14 3 6 6
Raven.na -- - --

Fort) . ,,,
sereno 14 2 2 6

Pearo
.. ,

sereno tempestoso 14 0 2 0
Ancona... 1/4 coperto agitato 13 8 10 0
Urbmo ...... ., sereno 11 1 2 4
Macerata ....,.. If, coperto 12 0 4 0
Ascoli Piceno..... 1|, coperto 15 2 0 4
Perugia ......... l¡4 coperto 8 2 3 3
Camerino........ coperto 13 0 1 0
Lucca............ '/4 copertt 15 8 5 0
Pisa............. sereno 16 8 6 9
Livorno...,....... sereno mosso 16 0 5 3
Firenze.......... sereno

- 14 6 5 5
Arezzo .......... 2/4 coperto - 15 2 5 4
Siena

........... 1/4 coperto - 13 8 4 3
Grosseto......... eereno

-
15 6 5 8

Roma ............ ooperto .- 16 0 7 5
Teramo .......... */, ooperto - 7 9 3 2
Chieti

.........,.. coperto - 12 0 3 8
Aquila .........., coperto .... 10 8 2 6
Agnone ......... novica - 11 9 0 0
Foggia .... .... coperto --- 19 0 1 0
Bari-........... piovoso molto agit. 14 3 8 0
Leoor

........... coperto 17 0 8 4
Casavta ........s coperto 15 5 6 0
Napse .......,,, coperto mosso 13 5 6 4
Benevento........ coperto 14 8 5 1
Avalano.......... coperto ...

11 1 3 2
Carrano ........ --

PM•,a ..,....... nevica - 10 0 - 0 3
Comenza

......, piovoso - 14 8 5 5
Tirtolo

........ sopent l¿ 4 3 0
Reggio Calabría
Trapani .. .....
Palermo........ piovoSO agitato 19 8 10 0
Porto Empedocio copemo orosso 14 5 10 8
Caltanisentta . . coperto 14 0 6 3
Messina

.......... /, coperto calmo 11 7 8 7
Maia ......, /4 ooperto nalmo 17 7 8 7
Arasees-•·••••- li GP "to legg.mosso 18 7 7 7
6 804A -....... /, coperto messo 16 0 8 o
Bassari..,.. .... 1/4 coperte - 14 0 6 1
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